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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FASTI 

Cibo cultura 
e naziskin 

I n un garbato artico­
lo di Ulderico Mun-
zi pubblicato dal 
•Corriere della Se­
ra» ho appreso che 
Jack Lang ministro 

dell Educazione na-
preoccupato per 1 in­

vincibile tnonfo del fasi food, 
dell hamburger, delle patate frit­
te della Coca Cola che a suo 
dire hanno fatto perdere il «sen­
so del gusto» ai bambini france­
si ha deciso di dare il via a 
un offensiva didattica e peda­
gogica Nel leggere le proposte 
ci Jack Lang mi sono preoccu­
pato anch io Infatti none ècul-
tura ma solo tecnicismo ali­
mentare nelle intenzioni del 
ministro in 800 classi delle ele­
mentari sarà attuato il program­
ma del «risveglio del gusto» per­
ché i maestn insegneranno che 
cosa significano in concreto, 
dolce amaro vellutato tenero 
acerbo ghiacciato maturo aci­
do Più che preoccupato, mi 
sento terronzzato È questa la 
famigerata linea Lombroso-
Skinner che può solo produrre i 
naziskin Ma come è possibile 
non sapere ancora, che la pe­
dagogia della lettura e la Scien­
za dell'alimentazione sono in 
fondo la stessa cosa7 Ai bambi­
ni francesi dovrebbe esfere ri­
proposta la memorabile pagina 
in cui Ben Gunn spiega a Jim 
come in un'isola, ci si possa 
pnvare di tutto ma non di quel 
conforto civilissimo che nasce 
da un buon pezzo di formaggio 
F poi ci sono le cr&pes del pove­
ro Remigio in Senza famiglia; 
c e un illustre attraente pezzo 
di lardo in una pagina dell Uo­
mo che ride di Hugo, e le mode-
leme% dovrebbero fornire il mo­
lo per un compito in classe 

Un testo di Giorgio Cusatelli, 
Ucci UCCI Piccolo manuale di 
gastronomia fiabesca pubblica­
to nel 1983 nella sempre nm-
pianta collana -L'Asino d'oro» 
della Emme Edizioni di Milano, 
potrebbe diventare il «puro van­
gelo» come direbbe Tex Willer, 
di questa riconquista del gusto 
Del resto, in una efficace scena 
del film di Jodie Foster II mio 
piccolo genio, si vede molto be­
ne come il rapporto tra cibo e 
pedagogia sia sempre fonda­
mentale e proceda sempre 
unendo alimentazione e cultu­
ra La mamma del piccolo ge­
nio (ancora Jodie Foster) Pia 
consegnato il suo bambino mi­
racoloso con molte amorevoli 
esitazioni, a Oianne West, una 
pedagogista uxtsp, tutta fred­
dezza sacerdotale e tutta sup­
ponenza La signora è, ovvia­
mente anche un'igienista, e su­
bito nfila al (anciullino fenome­
nale, un beverone naturista, vo­
mitevole fin dail aspetto Ma il 
piccolo genio va avanti bene so­
lo ad hamburger* Coca Cola e, 
dati episodio la scopritrice-al­
levatrice di talenti impara mol­

tissime cose buone Perché cer­
to, quando si leggono le pagine 
di Dickens o di Anatole France, 
non vien fatto di separare il cibo 
dalla cultura 

Ma i panini di Poldo Sbafini 
nel Braccio di Ferro a fumetti, o 
quell'uovo di struzzo che Topo­
lino si pappa da solo in quel 
certo episodio disegnato da 
Gottfredson? Ecco ho alluso ai 
naziskin perché mi sembra che 
il loro allevamento sia stato pri­
vo di quelle connessioni che 
hanno, in tanti secoli, salvato la 
civiltà 

Un film come La mano sulla 
culla, di Curtis Hanson, mostra 
la delirante invasione che Re­
becca De Momay compie ai 
danni di una famiglia, quando 
per vendicare il marito morto 
suicida diventa collaboratrice 
domestica Di notte Rebecca, 
che ha da poco perduto un fi­
glio porge 11 seno al neonato 
presente nella famiglia se lo 
rende amico sulla base del più 
indiscutibile e assoluto del patti 
alimentari e lo sottrae alla ma­
dre 

Un invasione fondata su cibo 
e alletti è quella che compie 
Drew Barrymore quindicenne 
(nella vita e nel lilm) ben deci­
sa a introdursi nella famiglia 
della sua migliore amica ucci­
dendo la madre e dedicandosi 
a interessanti pratiche sessuati 
in compagnia del padre Perula 
scena chiave di questo film fu­
nerario è quella in cui la ragaz­
zina sottrae alla sua migliore 
amica 1 affetto del suo cagnoli­
no valendosi di un poco di cibo 
per cani tenuto accortamente 
sempre in tasca II film La mia 
peggiorean.icae stato diretto da 
Katt Shea, e questa seconda 
donna regista in una sola pun­
tata della rubrica fa sorgere in 
me un quesito a cui cercherò di 
rispondere in altre puntate Un 
tempo in cucina ci stavano qua­
si solo le donne è possibile che, 
passando in massa dietro la 
macchina da presa portino con 
sé un pò di salutare cultura del 
cibo? E allora viene ancora da 
chiedersi cosa mal stia combi­
nando Jack Lang 11 cibo, nel-
l'Immaginano fa valere la pos­
sanza della sua ambigua con­
cretezza i segni del cibo si ma­
nifestano solo nei sogni, Ben 
Gunn impara a conoscere II si­
gnificato del formaggio quando 
e nell'isola (chissà come avreb­
be gradito il «croconsuelo» di 
Carlo Emilio Gadda ) Drew 
Barrymore era la bambina che 
conquistava l'amicizia di ET 
nel film di Spielberg, a tredici 
anni era Intossicata da alcol e 
droga, a quindici è una «lolita 
letale» al cinema Salti continui, 
dal vero all'Immaginano Guar­
di, Jack Lang, bisogna spiegare 
ai naziskin che Hitler mangiava 
sempre piattini di crema, come 
una zitella inglese Bisogna dir­
glielo in fretta 

Nuovi editori: dopo un'esperienza maturata alla Einaudi e alla Marsilio, 
Carmine Donzelli scende in campo in proprio. Con un progetto ambizio­
so: quaranta titoli all'anno e una «idea impegnata e civile della cultura» 

Galassia Donzelli 
ANTONELLA FIORI 

E
nato a Catanzaro, Calabna 
terra che non ha mai lascia­
to, ma. in varie tappe e vari 
periodi della sua vita, ha 

^ ^ ^ ^ sempre cercato e ntrovato 
Di Carmine Donzelli, qua­

rantaquattro anni, e della casa editrice a 
cui darà vita col suo stesso nome, senti­
remo parlare molto a partire dal gennaio 
del 1993, quando saranno In librena i 
primi titoli di narrativa e di saggistica A 
proporli, a scommettere in questi tempi 
incerti e di crisi in un nuovo modo di «la­
voro editonale», che comporti «studio e 
impegno» è un uomo che viene da un e-
spenenza ormai ventennale la parte più 

importante della quale trascorsa, dal 
1972 fino al 1988, nella casa editrice Ei­
naudi 

Donzelli conosce bene Tonno come 
conosce bene il nord Anzi si può dire 
che la maggior parte della sua vita l'ab­
bia trascorsa al nord tra Tonno e Vene­
zia, dove ha passato gli ultimi quattro an 
ni come direttore editonale a Marsilio E 
adesso Roma, via Mentana tra la Stazio­
ne Temimi e la Biblioteca Nazionale do­
ve avrà sede la Donzelli 

L inizio ali Einaudi, avviene quasi per 
caso Laureatosi giovanissimo ali Univer­
sità di Tonno con una tesi di Stona delle 
dottrine politiche inizia a lavorare ali Ei­

naudi come vice del suo relatore il prò 
fessor Corrado Vivanti, coordinatore del­
la redazione stonca dello Struzzo Don­
zelli fa parte del cantiere editoriale del 
nucleo di Stona e Scienze umane, da cui 
passa metà della produzione Einaudi 
esperienza condivisa con un gruppo di 
giovani redattori, tra ì quali Walter Barbe­
ra e Franco Cazzola Da questo labora 
torio usciranno opere fondamentali per 
il catalogo Einaudi e per la sua stessa for­
mazione dalla «Stona d'Italia» agli «An­
nali della stona d Italia» l.i «Stona del 
marxismo» e le «Regioni» Ed è propno a 
questa esperienza che si attaglia la se­

conda pale del suo lavoro quello che 
arriva fino ai nostri giorni Dalla collabo­
razione del gruppo di storici che aveva 
no partecipato al volume sulla «Calabnd» 
nasceta infatti un gruppo di ricerca per­
manente che darà vita ali lines I Istituto 
di Scienze Sociali del Meridione e a «Me-
ndiana» Ja rivista quadrimestrale di n-
llessione e di interventi sul Mezzogiorno 
diretta da Piero Bevilacqua un anima 
«sudista» che trasmigra adesso nella 
Donzelli casa editrice di 40 titoli I anno, 
«sponsor» anche di altre ini/ulive (rivi­
ste) che un pò controcorrente vorreb­
bero tornare a proporre un<i «idea impe­
gnata e civile della cultura» 

Donzelli, lei «I è laureato in 
filosofia a Torino negli anni 
più caldi, quelli a cavallo del 
settantotto. 

Vero sono stato un sessantot­
tino La mia pnma lezione uni-
versitana fu interrotta da un in­
tervento di Guido Viale (n d r 
leader del movimento studen­
tesco a Tonno) 

Poi c'è stato il lavoro alla Ei­
naudi e il micceaaivo divor­
zio neU'88.1 motivi? 

Sono avvenuti molti cambia­
menti a partire dall 83, con la 
cnsi dell Einaudi e il ndisegno 
di tutta un'operazione edito­
riale Dopo I entrata del grup­
po editonale Mondadori Elec-
ta, ho cercato di non smarrire il 
filo di una certa produzione 
cercando di aggiornarlo E an­
che 1 inizio dell'espenenza di 
«Mendiana», con semman sul­
la mafia, sull'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno, le di­
scussioni con il gruppo di soci 
fondatori della rivista profes­
sori provenienti da Palermo 
Catania, Ban, ma anche Pisa, 
Tonno ' 

La Donzelli parte In un mo­
mento difficile, con obiettivi 
che •etnbreno d'altri tempi. 

Forse siamo «demodé» La no­
stra caratteristica sarà quella di 
tornare ad un'idea impegnata 
della cultura Per questo ci 
vuole uno sforzo analitico pro­
fondo ma anche una tensione 

civile, la voglia che le cose, che 
ora vanno male vadano me­
glio 

Studio e Impegno, Insomma. 
Propno cosi il tentativo di n-
prlstinare un'idea di controllo 
della conoscenza ai fini di una 
utilità pratica della conoscen­
za in un momento storico che 
vede lo sbriciolamento delle 
certezze, soprattutto a sinistra 
un uso civile dei sapen. una di­
mensione progettuale della 
cultura che non credo si debba 
considerare smarrita 

Non era possibile portare 
avanti questa Idea all'Inter­
no delle strutture esistenti? 

No Un'operazione di questo 
tipo non era realizzabile all'in­
terno del vecchio establish­
ment intellettuale I circuiti si 
portano dietro residui e scone 
difficili da smaltire Penso a Ei­
naudi un catalogo di 5000 tito­
li é paralizzante 

Veniamo alla Donzelli. Co­
me sarà, grande, media, pic­
cola? 

Piccola, ma non piccolissima 
Partiremo con un capitale di 
600 milioni Dovrebbero uscire 
40 titoli l'anno tra saggistica e 
narrativa, divisi in quattro col­
lane Per quel che nguarda la 
narrativa, per ora faremo solo 
narrativa straniera I pnmi au-
ton saranno Anita Desai, il 
messicano Aguilar Camin il 
sudafricano Cotzee Guardere­
mo alle scritture di zone in 
transito, di incrocio grazie an­

che ali aiuto di Goffredo Fofi 
Per i saggi abbiamo previsto 
due collane La pnma, che sa­
rà la più corposa con 20 uscite 
annuali, sarà una collana uni­
ca che prevede vane sezioni di 
stona e scienze sociali, filoso­
fia e scienza del soggetto arte 
e cnUca, natura e artefatti, ov­
vero riflessioni sull'ambiente, 
ma anche saggi di architettura 
e urbanistica Poi ci sarà una 

Lupo In «Biblioteca» dovrem­
mo uscire invece con il volume 
di Leopoldo Franchetti «Sulle 
condizioni della politica am­
ministrativa della Sicilia» la 
pnma parte della famosa in­
chiesta FranChetti Sonmno un 
affresco del sistema clientelare 
della Sicilia del secolo scorso 
Oltre ai collaboratori del grup 
pò Meridiana ci saranno autori 
che fanno parte di quella intel-

collana di saggi brevi molti dei 
quali commissionati sulle ur­
genze e sui problemi dell Italia 
di oggi Infine «Biblioteca» do­
vrebbe raccogliere dei classici 
del pensiero attraverso i quali 
sia possibile rileggere fram­
menti di presente 

Con quali autori pensate di 
inaugurare queste collane? 

Il primo titolo dei saggi dovreb­
be essere una «Storia del Meri­
dione» di Piero Bevilacqua, poi 
una «Stona della mafia» dal 
processo del pugnalatone di 
Palermo fino all'uccisione di 
Borsellino scritta da Salvatore 

lettualità in movimento che ca-
rattenzza la sinistra italiana 

A quali lettori intendete ri­
volgervi? 

Il nostro lettore ideale è un di­
lettante colto non uno specia­
lista Ci indinzziamo a due fa­
sce per poter vendere 1300 co­
pie nel mercato universitario e 
altrettante attraverso una poli­
tica di catalogo Vorrei inter­
cettare anche i letton in forma­
zione, tra i 18 e i 24 anni La bi­
blioteca fondamentale di 
ognuno di noi si è formata in 
quegli anni 

Chi sono i partner di Donzel­

li in questa avventura? 
Innanzitutto ci sono soldi miei 
Nessun socio ingombrante o 
sponsor, ma una sene di Inter 
locuton o amici che oltre ad 
essere partner finanziari sono 
anche partner intellettuali Tut­
tavia questo carattere volonta­
ristico non significa facilone­
ria Partiamo con una struttura 
amministrativa piuttosto solida 
rispetto alle nostre dimensioni 
Avremo una decina di redatto­
ri fissi un direttore commer 
ciale una gestione contabile 
interamente computerizzata 
lo mi dedicherò totalmente al­
la casa editnee lasciando la 
dire/ione dell Imes che sarà 
affidata a Piero Bevilacqua 

Oltre a Meridiana, Donzelli 
dovrebbe farsi sponsor di 
varie riviste, una sul volon­
tariato, un'altra di cultura 
politica, per cominciare. 
Sembra una confederazio­
ne, una galassia, più che un 
progetto monolitico... 

Una casa editrice non può fare 
A meno di avere rapporti con 
gruppi intellettuali vivi Noi ci 
mettiamo al servizio di queste 
riviste perchè possano avere 
più lettori di «Meridiana» Pos­
sono e devono essere riviste di­
verse con personaggi diversi 
pronti ad intervenire sui temi 
dell'attualità e del costume In 
uno stesso sistema solare e è 
posto per tanti pianeti 

SENTIMENTI NAZIONALI 

Infedeltà 
dire o non dire? 

AUGUSTO FASOLA 

F inzione e sincentà 
accomunati dall a-
nalogia degli op­
posti i due roman 

_ ^ 1 - — zi pubblicati dalla 
casa editnee Mar­

silio ali inizio dell estate si de­
dicano con impegno a svisce­
rare quelle due categone del 
1 umano sentimento E tutti e 
due - « e muoio disperato'» 
di Carlo della Corte e «Infedeltà 
amorosa» di Giovanni Dusi -
con notevoli risultati La coin 
cidenza è curiosa e merita di 
essere segnalata, anche se so­
lo sul piano meramente stati­
stico infatti I analogia non va 
oltre diversa I invenzione di­
verso lo stile 

Carlo della Corte ha selezio­
nato come scenario della mi-
st frazione quel mondo della 
televisione che sembra incar­
narla sempre di più e in parti­
colare ha scelto un piccolo 
•network» veneziano a diffusio­
ne regionale nel quale, proprio 
per le sue ndotte dimensioni e 
il suo basso profilo i vizi del si­
stema escono sinistramente 
dilatati Tutto qui sa di falso a 
cominciare dal casereccio «ko­
lossal» che si ispira ali atmosfe­
ra delle manifestazioni colom 
biane per raccontare una 
sgangherata spedizione di Al 
vise Cadamosto alle isole del 
Capo Verde Falso è il padrone 
dell'impresa televisiva un cal­
zaturificio disposto a tutto pur 
di lesinare sulle spese falso il 
capo programmatore con la 
sua esibita culturetta da sacre 
stia, falso il regista «che ha falli­
to cento film d arte e si è fatto 
ricco con una pomoschifata» 
falsi i tanti personaggi di con 
tomo, la cui esistenza fatta di 
invidie e suscettibilità si giusti­
fica proprio soltanto in virtù 
del grande artificio da cui trag 
gono alimento il loro lavoro e il 
loro intreccio di rapporti 

E decisamente melodram­
matici sono i due protagonisti 
Leonia, la bellissima annun 
ciatrice dalla consolidata Urna 
provinciale che partecipa al 
«colossal» e Moretto, il plebeo 
calzolaio della compagnia 
sfrontato e sensuale, il cui fa­
scinoso impasto di riccioli cor­
vini e di occhi cerulei, frutto di 
un incrocio nordico-mediter-
raneo genencamente ben riu­
scito gli vale non solo un po­
sto nel letto della vamp, ma 
anche il ruolo di un occasiona 
le primo attore nel gran pastic 
CIO 

La vicenda procede rapida e 
densa nel racconto in pnma 

persona del protagonista ma­
schile il cui linguaggio picare 
sco ma mai volgare mette a 
nudo ipocnsie vanità misene 
di un piccolo mondo meschi 
no II finale che giunge im­
provviso a sconvolgere pesan­
temente tutti i falsi equilibn 
non può essere qui nvelalo 
per rispetto verso autore e let­
ton basica dire che è frutto di 
una geniale tragicomica inven 
/ione la quale nelle ultime de 
tiranti pagine - di alto livello 
espressivo - porta efficace­
mente in pnmo piano la CRI 
dele verità quando i due pro­
tagonisti escono dall artificio 
dei loro ruoli per reimmergersi 
nel mondo degli umani senti 
menu allora il dramma scop 
pia in tutto il suo fragore 

Tutt altro I ambiente scelto 
da Giovanni Dusi per la sua in­
dagine sulla sincentà in amo 
re Una coppia della media 
borghesia che vive tra Roma e 
Milano teonzza I esigenza del 
la reciproca libertà sul piano 
affettivo e sessuale a patto che 
la ugualmente mutua cnstalli-
na confidenza serva a rendere 
comune I esper.enza acquisi 
ta Pnma lei e poi lui si trovano 
a confrontare la suggestiva 
teona con la pungente realtà 
dei sentimenti e allora gli in­
terrogativi si scatenano Fino a 
che punto regge I impegno re 
ciproco di venta7 Quando si 
passa Jalla comprensione al 
gioco semplicemente trasgres 
sivo7 E la relazione extracomu 
gale resa cosi esplicita tino a 
che profondità incide sulla va 
lidità del rapporto originario' 

Il racconto procede con mi­
nuziosi scandagli in quel terre­
no del tutto sondato che è I a-
nimo umano e il ragionamen­
to si sviluppa di pan passo con 
gli avvenimenti I quali non so 
no molti in venta con un (ma­
le tutto sommato abbastanza 
prevedibile Ma non è sulle 
sorprese dell intreccio che vo­
lutamente l'autore punta Tut 
te le sue carte egli le gioca prò 
pno sullo scavo psicologico, e 
nesce servendosi di una prosa 
asciutta e pulita a tenere av 
vinta pagina dopo pagina 
1 attenzione del lettore, che U 
profondità dell analisi ripaga 
sufficientemente della relativa 
povertà di azione 

Carlo della Corte 
« e muoio disperato» Marsi­
lio pagg 162 lire 26 000 
Giovanni Dusi 
«Infedeltà amorosa» Marsilio 
pagg 202 lire 28 000 
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DISCHI - Rock story: 
attenti a quei quattro 

DIIQO PBtUQINI 

FUMETTI - Fellini Manara 
e II Villaggio globale 

GIANCARLO ASCARI 

V ecchi leoni dal vi­
vo Per la sene «ì di­
schi da portare 
nella famosa isola 

_ ^ _ _ deserta», ecco una 
pietra miliare degli 

anni Settanta, finalmente pub­
blicata su compact disc e mi­
gliorata nella resa d'ascolto 
grazie alle moderine tecnolo­
gie Insomma, ci voleva pro­
pno questo 4 Way Street (At­
lantic) , suggello alla breve sta­
gione d> uno dei supergruppi 
più amati della stona del rock. 
Crosby, Stili, Nash & 
Young Insieme I quattro han­
no resistito poco, un anno o 
giù di 11, registrando un solo al­
bum di studio (Dejauu) e que­
sto doppio, uno dei «live» più 
venduti di ogni tempo si tratta 
dr una raccolta dei momenti 
più significativi del tour che 
CSN&Y tennero nel 1970, tra 
gli echi della protesta studen­
tesca e le manifestazioni picl-
fiste Un unione di quattro ta­
lenti diversi David Crosby, il vi­
sionano. Spephen Stills. l'ani­
ma rock Graham Nash, il me­
lodico di turno, Neil Young, ge­
male e inquieto Ognuno 
presenta il meglio del proprio 
repertorio insieme creano 
un'atmosfera di rara magia la 
pnma parte è acustica e mo­
stra l'eccezionale coesione vo­
cale dei quattro la seconda è 
elettrica, densa di psichedelia 
Qualche Utolo la trascinante 
Chicago, la sognante Tnad, la 
commovente Don 't Lei It Snng 
You Down, le interminabili ca­
valcate di Southern Man e Cor-
ry On Nella nuova edizione in 
ed troviamo quattro pezzi ine­
diti in più, tra cui uno strepito­
so «medley» di Young con The 
Loner, Onnarron Girle Down 
by TheRiver Indispensabile 
' E sempre in tema di ncordl, 

area del Settanta e dintorni, ve­
niamo ad un altro supergrup­
po, ancora in vita nonostante 
traversie infinite e rimaneggia­
menti interni, The Allman 

Brothera Band guidato dal 
celebre Gregg Allman, figura 
leggendaria del rock sudista, Il 
complesso celebra oggi un al­
tro giro di boa con un disco dal 
vivo, An Euening with First Set 
(Epic), che alterna classici co­
me Melissa. Dreams, South-
bound e Revival a tracce più 
recenti tipo End of the Une e 
Nobody Knows. Ritroviamo 
grinta, energia, brani tirati, as­
soli e improvvisazioni nel tipi­
co stile Allman, fusione di 
rock, blues country, pslchede-
lia e altro ancora. 

Altro leone ancora in pista, 
a dispetto degli anni e dei pro­
blemi personali, è Eric Cla-
pton niente male questo Un-
plugged (Repnse), che npren-
de «Slowhand» durante un 
concerto acustico per la rete 
televisiva americana Mtv Un 
salutare bagno di semplicità 
per 11 chitarrista, alla prese con 
inusuali Interpretazioni di clas­
sici come Layla, San Francisco 
Bay Blues e Alberta- la chiave, 
essenziale e stringata, si dimo­
stra ideale e suggestiva, do­
nando spessore e gradevolez­
za anche a brani non eccelsi 
come l'ultragettonata Tears in 
Heaven 

Chludlano con il «Duca 
Bianco» David Bowrle e la sua 
ultima creatura, i Tiri Machi­
ne, minigruppo dove 1 ex «Zig-
gy Stardust» sfoga da qualche 
tempo tutte le sue smanie roc-
kettare in Oy Vey, Baby (Vie-
tory), registrato dal vivo fra 
Stati Uniti e Giappone, ogni n-
mando al passato 6 cancellato 
in favore di una più ristretta 
concezione di band Non c'è 
solo Bovvie, insomma, ma un 
vero e proprio gruppo con pari 
responsabilità e anche sul pal­
co la regola è tassativa, niente 
nostalgia, please Scorre ellora 
11 rock tagliente e selvaggio dei 
due album di studio dèi Tin 
Machine, corposo e robusto 
certo, ma anche parecchio vel-
leltano Epurenoioselto urgo­
no contromisure 

S e anni fa qualcuno 
ci avesse detto che 
un giorno avrem­
mo visto un fumet-

„ . _ , _ to sceneggiato da 
Fedenco Fellini, 

disegnato da Milo Manara e 
con Paolo Villaggio come pro­
tagonista, avremmo probabil­
mente pensato che cose slmili 
possono avvenire solo in un 
universo parallelo Ma dato 
che ormai forse viviamo davve­
ro in un universo parallelo, 
mentre quello in cui slamo cre­
sciuti chissà dove è andato il 
fumetto in questione, «Il viag­
gio di G Mastoma, detto Fer­
net», è tranquillamente repen-
bile nella rivista // Grifo, non­
ché come supplemento del 
numero di settembre di Ciak, 
mensile di cinema In realtà 
non si tratta della pnma colla­
borazione tra Fellini e Manara, 
che hanno già al loro attivo il 
precedente di «Viaggio a Tu-
lum», apparso tempo fa su Cor­
to Maltese; e di entrambe le 
operazioni è promotore Vin­
cenzo Mollica, che tra cinema, 
musica e fumetto, divide equa­
mente i suoi amori 

Questa volta, però, l'evento 
assume caratteri particolari, 
perché «11 viaggio di G Master-
na» è nella mitologia fellinia­
na, 1 archetipo stesso del film 
sempre annunciato e mai rea­
lizzato, un idea magmatica in 
continua nelaborazTone a cui 
nel tempo hanno collaborato 
Dino Buzzati e Bernardino 
Zapponi, e di cui si ncorda una 
falsa partenza, prodotta da De 
Laurentis e finita poi in un'a­
spra battaglia giudiziaria tra 
produttore e regista 11 fatto 
dunque che Fellini si sia deciso 
a concretare, seppure su carta 
da disegno, questo antico pro-

?ietto, da lui sempre definito «Il 
ilm a cui tengo di più», è cosa 

nlevante per due pubblici 
quello del cinema e quello del 
fumetto, che spesso, ma non 
sempre, coincidono Fellini. 
peraltro che vanta un passato 
di disegnatore e caricatunsta 
ai tempi del Marc'Aurelio, ha 
sempre mantenuto un'affet­
tuosa attenzione nei confronti 
del fumetto e, nella sceneggia­
tura del «Viaggio di G Master-
na», non si è limitato alla scnt-
tura, ma ha disegnato, pagina 

DISCHI - Folgorazioni 
nel nome di Kafka 

PAOLO PBTAZZI 

P uò sembrare stra­
vagante l'idea di 
segnalare insieme 
due nuovi dischi, 

„ _ _ bellissimi dedicati 
agli ultimi Lieder di 

Schubert e ai «Frammenti di 
Kafk» di Gyorgy Kurtag (il 
grande compositore unghere­
se nato nel 1926 cui sarà dedi­
cato l'8 ottobre prossimo un 
Importante concerto mono­
grafico alla Rai di Milano) I 
due musicisti hanno ovvia­

mente in comune soltanto la 
straordinaria capacità di con­
centrare nella concisione di un 
breve pezzo vocale intuizioni 
folgoranti In Kurtag l'aspetto 
centrale è proprio la concen­
trazione sul «frammento», su 
ambiti formali circoscritti, la n-
cerca della massima essenzia­
lità nel suo scarno catalogo le 
opere più ampie sono cicli di 
pagine brevi (per la maggior 
parte vocali), come nel caso 
del Kafha-Fragmente per so-

per pagina, un meticoloso sto-
ryboard per Milo Manara Dal­
le discussioni tra i due è nata 
poi la scelta della tecnica grafi­
ca utilizzata, 1 acquatinta, che 
permette una vasta gamma di 
tonalità di grigio, e nsulta più 
evocativa dei colon usati nel 
precedente «Viaggio a Tulum» 

Questa soluzione cromatica 
nesce bene a creare un'atmo­
sfera lunare, gessosa, vicina al­
le luci del «Casanova» Fellini 
procede nel racconto seguen­
do la sua classica concatena­
zione di associazioni mentali 
apparizioni, suggestioni oniri­
che, con metodo che non sop-

prano e violino (1985-86), 
pubblicati dalla Hungaroton 
(HCD 31135) per eccellente 
iniziativa del Mlttellest di Civt-
dale, che ha cosi promosso 
anche in Cd la diffusione di 
una delle opere musicali più 
importanti ispirate da Kafka, 
cui era dedicato il Festival 
1992 

Il ciclo è formato da 40 pezzi 
raccolti in 4 parti e basati su 
frasi o parole tratte dalle lettere 
e dai diari di Kafka La durata 
dei singoli pezzi oscilla tra 110 
secondi e I 7 minuti, e la loro 
disposizione nelle quattro parti 
segue un criteno musicale che 
valorizza la intensità di ogni 
pagina e la straordinaria varie­
tà delle situazioni espressive, 

porta interruzioni di percorso 
mentre questa prima parte del 
«Mastoma» si tronca improvvi­
samente lasciando il lettore in 
attesa di un seguito che forse 
sarà tra un mese, forse più in 
là Se è sacrosanto dunque, 
affermare che «non si inter­
rompe un'emozione» per il ci­
nema, questo deve valere an­
che per il fumetto 

Altra questione è poi il ruolo 
di un disegnatore come Milo 
Manara, che qui pone la sua 
esperienza al servizio dei sogni 
di Fellini Manara è un ecce­
zionale talento naturale, che 
conosce bene i limiti e I van 

I efficacia con cui la fantasia di 
Kurtag sa caricare di grande 
bellezza poetica anche le idee 
più semplici È una immedia­
tezza che, pur senza la minima 
concessione compromissona, 
dovrebbe sedurre anche quelli 
che trovano troppo «difficile» la 
musica contemporanea. Inter­
preti esemplari sono Adnenne 
Csengery e il violinista Andràa 
Keller, da sempre legati ai Kaf-
ka-Fratgmente che hanno stu­
diato con 1 autore 

Di Schubert Bngitte Fas-
sbaender ha registrato gli ulti­
mi Lieder. quelli composti nel 
1828 e pubblicati postumi con 
un titolo arbitrano di lacrime­
vole sentimentalismo, Schiva-
nengesang Canto del cigno 
(Dg 429766-2) Vi sono riuniti 

taggi del fumetto nspetto al ci­
nema Sa infatti che uno dei 
punti di forza del disegno è la 
possibilità di rappresentarcelo 
che non è reale, o che impli 
cherebbe enormi slorzi per ve 
nire costruito su un set Infatti 
nelle sue pagine del «Mastor-
na» nesce a visualizzare se­
quenze emozionanti e davvero 
felliniane quando lavora sugli 
esterni, su un duomo di Colo­
nia che vai bene un accosta­
mento alle illustrazioni del Do­
rè, o su un albergo che pare 
uscito da un racconto di Buz 
zatl Più problemi pone la ma­
schera di Paolo Villaggio at­
tuale alter ego di Fellini, nei 
panni di un violoncellista che 
manifesta tutti i caratteri dolci 
e svagati dei vecchi eroi delle 
comiche Accade infatti che 
l'abilità di Manara gli regali 
una fisicità talmente forte da 
stravolgere la finzione del fu­
metto, creando cosi nel lettore 
uno straniamento molto bre­
chtiano e poco felliniano, inat­
teso inquietante il viso dell at­
tore buca letteralmente la pa­
gina, nducendo gli altri perso 
naggi a figunne di carta Tutto 
ciò ci rende molto umani e vi­
cini gli autori quasi una com­
pagnia teatrale in cui il capo­
comico si impadronisca della 
scena Per capire se ciò sia vo­
luto o involontario dovremo 
purtroppo, attenderà il seguito 

VIDEO - Surfisti Zen 
delia geniale Bigelow 

ENRICO LIVRAQHI 

6 Lieder su versi di Heine, 7 su 
versi di Rellstab e uno di Seidl 
a questi la Fassbaender ag­
giunge quattro altri Lieder su 
testo di Seidl Le poesie di Hei­
ne ispirano a Schubert pagine 
tra le più visionane ardite e 
dolorose, introspezioni di in­
quietante profondità Di carat­
tere più van (ma sempre di 
qualità musicale altissima) so­
no gli altn Lieder È tradizione 
affidarli a una voce maschile 
soprattutto i più tragici, ma 
I intensità di cui la Fassbaen­
der sa caricare ogni sillaba del 
suo canto ce lo fa dimenticare 
senza difficoltà Collabora con 
lei al pianoforte il compositore 
Anbert Reimann. come sem­
pre con rara intelligenza e sen­
sibilità 

A ssaltano le banche 
ma non sono de­
linquenti ven Lo 
fanno per dedicar-

.BajaugnB si integralmente al­
la loro passione, il 

surf Una passione che è, al 
tempo stesso, una scelta di vita 
totalizzante e una sorta di 
ascesi post-moderno, una de­
dizione sacrale che confina 
con misticismo Si spostano 
secondo cicli stagionali d e-
state in California d inverno 
altrove in Australia o dovun 
que ci sia da sfidare la forza 
dell oceano E per farlo hanno 
bisogno di molti soldi Surfisti 
«Zen», insomma, o forse «Sufi» 
dell'onda frangente, se ci per­
donate il bisticcio, non privi di 
una certa ironia Infatti com­
piono le loro rapine maschera­
ti da Presidenti degli Stati Uniti 
Una banda abilissima e im­
prendibile che ben presto di­
venta un grosso problema 

L Fbi nelle sue indagini è ar­
rivata a fiutarne la pista II gio­
vane Johnny Utah neo-arruo­
lato appena uscito dal college 
viene incancato di infiltrarsi 
nell ambiente Ci nesce con 
l'aiuto di Tyler intenenta dai 
suoi maldestri tentativi di resta­
re in equilibrio sulle onde Ma 
ben presto Johnny non solo si 
innamora della ragazza ma 
viene preso dalla passione per 
una disciplina nella quale il 
confronto con le forze della 
natura appare coinvolgente, 
affascinante e autoappagante 
Subisce anche il fascino di Bo-
dhi, una sorta di muscoloso at­
leta-filosofo virtuoso della ta­
vola e ex amante di Tyler Co­
stui spinge sempre più in alto 
la sua sfida perennemente in 
cerca di luoghi battuti dall o-
ceano infunato 

Cosi il compito del giovane 
poliziotto si fa difficile Si rende 
conto che sono loro Bodhi e 

soci ì componenti della ban 
da ma vorrebbe non averlo 
scoperto Ma un giorno viene 
costretto a partecipare a una 
rapina e le cose precipitano 
Tyler è presa in ostaggio, e 
Johnny è costretto a seguire la 
banda che si disperde, non 
senza un volo in aereo e una 
spettacolare esibizione di pa­
racadutismo spencolato Alla 
fine vengono tutti presi tranne 
Bodhi Ma ormai Johnny sa do­
ve cercarlo In una spiaggia del 
nord, in autunno, onde gigan­
tesche e temficanti si scanca-
no sulla rena Bodhi è 11 affa­
scinato e irresisubilmente at­
tratto Johnny potrebbe pren­
derlo ma lo lascia inforcare la 
sua tavola e gettarsi np| cavo 
dell'onda Rimane 11 a guardar­
lo scompanre nero puntino 
insignificante travolto dalla ti 
tanica massa liquida dell'o 
ceano 

Pomi Break (di imminente 
uscita in cassetta ed Penta Vi­
deo) è il lilm che ha nvelato in 
questa passata stagione la ge­
nialità visionana di Katrhin Bi 
gelow una giovane cineasta 
sconosciuta al grande pubbli­
co, che ha sempre navigato 
nel B Movie di genere con pi­
glio e con personalità d autore 
(Vedi // buio di avviano suo 
film d esordio ripescato dai 
magazzini a fine stagione) La 
sua macchina da presa cattura 
immagini di una intensa bel­
lezza carrelli velocissimi im­
provvise inversioni di ntmo 
montaggio irrefrenabile L o--

biettivo trascina lo spettatore 
con la stessa distaccata facili­
tà nel cuore dei frangenti 
mozzafiato o nell azzurro so­
speso di una caduta verticale 
in paracadute, e nesce a resti­
tuire il sottile senso di malesse­
re esistenziale diffuso >n que­
sto straordinario film 


